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La presidenteManuela Baldracchi

Paesaggio in pericolo,
Italia Nostra attacca:
«Ciclovia e Olimpiadi,
sfregio all’ambiente»

TRENTO Come ogni anno la se-
zione trentina di Italia Nostra
ha voluto orga niz zare un in -
contro, aperto a soci e cittadi-
nanza, per fare il punto della
s i t u a z i o n e e p r e s e n t a r e l e
p ro s s im e at t i v it à . Al ce n tr o
del dibattito ci sono le temati-
che rel ative alla con servazio -
ne e valori zzazione del patri-
moni o storico- artis tico e n a-
t u r a l i s t i c o - p a e s a g g i s t i c o ,
«sempre più spesso aggrediti
da proposte e interventi indif-
fe r e n t i a l l a l o ro i n te g r i t à » ,
fan no notare dall’asso c iaz io-
ne . A nch e i l T ren tin o infa tti
non è imm une a ques ti p ro-
blemi, anzi nei prossimi anni
sarà interessato da alcuni pro-
get ti c h e ri sch iano di provo-
car e i mp or ta nt i i mp at ti am -
bientali. A tracciare un bilan-
ci o ci p ens a la pres i de nte d i
Italia Nostra Trento, Manuela
Baldracchi.

Pr e si d en te q u al i s o no l e
principali criticità che il ter-

ritorio è chiamato ad affron-
tare?

« P e n s o a l l a c i c l o v i a d e l
Garda e alle opere per le Olim-
p i a d i , m a a n c h e a l l e nu o ve
proposte di sviluppo turistico
per la montagna e i laghi che
s o n o i n d i r i z z a t e e s c l u s i v a -
m e n t e a l d i ve r t i m e n t o e a i
momenti “esperienziali”, sen-
z a v al o r iz z ar e l a cu l t ur a d el
l u o g o . P e r n o n p a r l a r e d e l
p ro g r es s i vo a b b an d o n o d e l
valore dei beni comuni».

Eppure la ciclovia del Gar-
da v i e ne sp on so r i z za ta co -
me un’opera sostenibile...

«Sì, ma lo è solo nel nome,
di fatto rappresenta un grave

s fr e gi o al l e fa l e s i e de l l ’A l to
Garda. Si tratta di un progetto
che non rispetta il territorio e
che per giunta non viene trat-
ta to in m an i e ra un it ar ia pe r
tutto il lago di Garda. In Vene-
to e Lombardia il paesaggio è
sottoposto alla tutela della So-
pra inten den za dal momen to
che rappresenta un elemento
l a cu i i m p or t a n za è r i co n o -
sc iut a per sin o dal l a Cos tit u-
zione. Il Trentino invece lo ha
to l t o a l l a S o p r a i n t e n d e n z a
per vincola rlo a l Ser vizi o ur-
b a n i s t i c o . Q u e s t a d i s p a r i t à
nelle nor mative si ripe rcuote
su ll ’app ro cc i o a l l a p ro ge tt a-
zion e. Men t re le So prain ten-
denze di Veneto e Lombardia
h an n o es c l u s o di re a li z z a re
nuovi tratti a sbalzo, in quan-
to straordinariamente impat-
tan ti sull ’un ici tà del paes ag-
gio, in Trentino si avanza osti-
n a t a m e n t e . R i s p e t t o a l l o
scempio già fatto con la ciclo-
vi a a Li mo n e, in Tren t in o s i

di Tiziano Grottolo


Alcune
opere
hanno costi
spropositati
sarebbe
meglio non
farle
proprio
Auspichia-
mo una
maggior
collabora-
zione con
l’ente
pubblico

L’incontro
Tracciato
un bilancio delle
attività del sodalizio
con soci e cittadini
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vuole realizzare un tratto ad-
dirittura più lungo, provocan-
do uno sfregio irreversibile al
patrimonio naturalistico e pa-
esaggistico».

Da parte vostra avete delle
proposte alternative?

«È l o s tes s o M i ni ste ro de i
Trasporti ad averle messe ne-
ro s u b i a n c o , ne l l a de l i b e r a
che istituisce la ciclovia è pre-
v i s t a l ’ i n t e r m o d a l i t à d i t r a -
s p o r t o e s u l G a r d a i l t r a t t o
trentino potrebbe essere per-
c o r s o c o n b a t te l l i e l e t t r i c i .
Questa soluzione sarebbe me-
n o o n e r o s a : s e u n b a t t e l l o
elettrico costa circa 2 milioni
di euro, i primi 98 metri di ci-

gi on a pi ù a l un go te rm in e e
q u e s to p r o d u c e d a n n i s p a -
ventosi i cui costi ricadranno
sulle future generazioni».

Ec co , u na c os a ch e vi en e
s p e s s o r i m p r o ve r a t a a g l i
ambientalisti è quella di es-
s e r e i r a p p r e s e n t a n t i d e l
«partito dei no»…

«I l n os tro vorre bb e e ss ere
un atte gg ia m en to p rop os it i-
vo, ma di fronte a certi proget-
ti e a una politica che troppo
s p e s s o s i d i m o s t r a s o r d a a
q u a l s i a s i s u g g e r i m e n t o d i -
venta difficile. Sicuramente ci
a u s p i c h i a m o u n a m a g g i o r
c o l l a b o r a z i o n e c o n l ’ e n t e
pubblico ma in questo senso
gli esempi non mancano. Con
la p ub bl ica zi on e de l volum e
“Trento città dipinta. I decori
mu ra li e ster ni d al M ed io evo
ai giorni nostri”, abbiamo vo-
luto incentivare gli interventi
di re stau ro de lle facc iate d e-
co r a te c h e c a r a t te r i z z a n o i l
centro storico del capoluogo.


Ormai
i partiti
ragionano
a spot e non
pensano più
a lungo
termine,
questo
produce
danni
spaventosi
i cui costi
ricadranno
sulle future
generazioni

L ’ i d e a è q u e l l a d i f a r c o m -
prendere la preziosità e la de-
li ca te z z a d i qu es to p a tr i mo -
nio che rischia di andare per-
duto. Se è vero ch e de term i-
n a t e o p e r e s i t r o v a n o s u
abitazioni private queste rap-
presentano comunque un be-
ne comune che contribuisce a
formare un’identità collettiva,
per questo le istit u zioni pos -
sono essere chiamate a inter-
venire. Per esempio abbiamo
chiesto alla Provincia di inter-
venire s u ll’affresco c he sorg e
su l r e t ro d e ll ’ex Qu es t ur a d i
via san Marco e la Soprainten-
d e n z a h a m e s s o a b i l a n c i o
delle risorse pe r le att ività di
ricerca c he sono proped euti-
c h e a l r e s t a u r o . A l l o s t e s s o
modo il Comune di Trento ha
dato la disponibilità per inter-
venire sugli affreschi di palaz-
zo Gere mi a . I nso mma qu an-
do c ’è dialogo i risultati si ot-
tengono».
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Iniziative

L’associazione vuole
incentivare interventi di
restauro delle facciate
decorate con affreschi

Decisa La presidente di Italia Nostra Manuela Baldracchi

cl ov ia a pp al tat i da l Tre nt in o
valgono 2,6 milioni, ogni chi-
lom etro di qu est ’ope ra cost a
oltre 20 milioni di euro. Inol-
tre con la costruzione di que-
st ’op e ra s i cr e er e bb e r o p ro -
bl e mi or g a n i z za t iv i le g a t i ai
gr a nd i flu ss i d i pe rso ne , ma
pure in m erito a lla sic urez za
per via delle frequenti frane».

T u t t a v i a a n c h e l e o p e r e
ol i m p i ch e po r t a n o d ive rs e
criticità per il territorio?

«Di certo l a kerme s se non
sarà a costo zero, né dal punto
di v is t a pa e s a gg i s t i co né da
qu el lo e c on om ico . An ch e in
T re n t i n o pa r l i a m o di i n t e r -
vent i es tr em am e nte o ne ro si
che consumano suolo, ma poi
rimarranno solo cattedrali nel
deserto. Alla politica chiedia-
mo una programmazione che
no n f u n z io n i a s p ot m a c h e
guard i al f utu ro , ba s ta o pere
che poi restano inutilizzate o
con una fruizione molto limi-
tata. Ormai la politica non ra-




